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UDINE. «Purtroppo -
hanno osservato W.W.F.
eLipu- inFriuliVenezia
Giulia è ancora diffuso il
fenomeno dell'uccellagione ille-
gale, e in generale il bracconag-
gio. Le cause sono diverse, dall'
insufficiente numero di control-
li»

di TOMMASO CERNO

UDINE.«AndròaportarelamedagliaaCossi-
ga,cheèungrandeamicodelFriuli.Elìcichia-
riremo di persona». L’annuncio del presidente
del consiglio regionale Alessandro Tesini arri-
vaall’indomanidelforfaitdell’expicconatoree
dell’effettoacatenacheha“svuotato”lacerimo-
nia della Regione in Senato per i trent’anni del
terremoto di molti dei big attesi, pur con la pre-
senzadiduefraiprincipaliattoridellaricostru-
zione:GiulioAndreottieGiuseppeZamberletti.

Su Trieste si addensanole nuvole della pole-
mica politica. La Cdl prende di mira Tesini, or-
ganizzatoredell’eventodipalazzoGiustiniani,e
il governatore Illy parlando di «flop» e di «gita
romana».PolemichecheTesinirespingealmit-
tente chiedendo al centro-destra di non stru-
mentalizzareeventualierrori:«Nessunapasse-
relladell’Ulivo–tagliacorto–anzi.Nonmipare
il caso di dare seguito a passerelle postume, so-
prattutto se tese non tanto a individuare sbava-
ture e responsabilità di risultati mancati ma a
indebolire una immagine che nell’interesse di
tutti va tutelata e valorizzata».

L’impegno di Tesini è, dunque, incontrare il
presidente Cossiga. Una decisione maturata
nelleprimeoredilunedì,allaconfermaufficia-
le della rinuncia. E a Toni Martini, che ha criti-

cato la decisione
di avere coinvolto
anche Ciampi e
Scalfaro,Tesiniri-
batte: «Chiederò
ancheaCossigaco-
memainon siave-
nuto per il 25˚ del
terremoto, quan-
do lo hanno chia-
matoimiei prede-
cessori senza suc-
cesso», dice rife-
rendosiproprioal-
l’esponente della
Margherita. «So-
no convinto inve-
ce–aggiungeTesi-
ni–chel’apprezza-
mento alla fine
dellacerimoniadi
Andreotti e Zam-
berletti per la so-
brietà, i contenuti
e lo spessore sia
statoconvinto,sin-
cero, non di circo-
stanza.Ancheper-
ché assolutamen-
te non sollecitato.
Evidentemente
hannocapitopiùe
meglio di altri che

cosa ha voluto fare la Regione e il suo consiglio
a trent’anni dal terremoto».

Tesini ammette errori e difetti di comunica-
zione («evidente e lo ho già detto»), ma c’è stata
«una concatenazione di imprevisti che in altre
dategiàprogrammateepoiinopinatamenterin-
viate non sarebbero assolutamente accaduti –
rivela–.Alcune significativeassenze sarebbero
state autorevoli presenze a partire da quelle di
Prodi, Amato e Bertinotti che avevano già scrit-
to l’impegno in agenda per il 25 settembre. E a
quel punto avremmo potuto dire che il Friuli
non è debole ma forte». Quanto all’assenza di
Cossiga, «il deficit di comunicazione fra lui e la
suasegreteriaèsorprendente,perchélasuase-
greteriaconoscevadaiprimidisettembreilpro-
grammadell’eventoelapresenzadelpresiden-
te è sempre stata confermata – continua Tesini
–.Houngranderammarico,cheèunaforteauto-
critica: sono convinto che se ci avessi parlato
personalmenteinunmodoonell’altrocisarem-
mointesi e sareiriuscito senzadifficoltà a spie-
gare quello che Zamberletti ha capito subito
condividendo e apprezzando: i riconoscimenti
andavano ai rappresentanti delle istituzioni
che nel corso degli anni sono intervenute sul-
l’emergenzaesull’interoperiododellaricostru-
zione. E’ di tutta evidenza che in quel periodo
l’intensitàdelcoinvolgimentoeleresponsabili-
tà sono diverse, ma questa diversità è ampia-
mente nota ai friulani».

An: gita romana, la Regione non paghi

CACCIA

I trent’anni dal terremoto. Impegno della Regione dopo il forfait degli ex capi di Stato alla cerimonia in Senato

Tesini: porto la medaglia a Cossiga
Il presidente del consiglio Fvg: è un grande amico del Friuli, chiarirò ogni equivoco di persona
«Non è stata una passerella, se c’è qualcuno che ci marcia non è l’Ulivo»

UDINE. An parla di «grande flop
dellacerimoniaperilterremotodel
’76», laLegaNorddenuncia«l’arro-
ganza romana» dei big che non si
sono fatti vedere, Forza Italia stig-
matizza«lapasserelladelcentro-si-
nistranella capitale». All’indomani
del forfait degli ex capi di Stato alla
celebrazione organizzata dalla Re-
gioneperpremiarelemassimeauto-
rità che si impegnarono nella rico-
struzione, scoppia la bufera politi-
ca. E se da centro-sinistra si getta
acquasul fuoco,nonmancanonem-
menodentroIntesacriticheedistin-
guo sulla manifestazione di palazzo
Giustiniani, che ha visto fra i pre-
miati eccellenti Giulio Andreotti e
Giuseppe Zamberletti. «Se si va a
Roma a organizzare un premio – di-
ceKristianFranzildiPrc–cisideve
assicurare prima che Roma gradi-
sca».

I consiglieri di An Luca Ciriani,
PaoloCianieBrunoDiNataleparla-
nodiunevento«cheèstatoletteral-
mentesnobbatoalpuntocheilpresi-
dente del Senato Marini ha inviato
addirittura un funzionario a legge-
re il suo messaggio. Diversi presi-
denti–aggiungono–hannodeclina-

to, Cossiga addirittura con veemen-
za». An parla di «una gita» e chiede
al consiglio di «non richiedere il
rimborsospeseperlamissione,per-
chélacollettivitànonpuòfarsicari-
co di una bella gita a Roma».

Durelecritiche della consigliera
regionale della Lega Nord Alessan-
draGuerra:«FinoadoraIllyeilcon-
torsionistaavevanonascostoimmo-
bilismo o provvedimenti assurdi e
penalizzantipericittadinidelFvg–
attacca la leghista –, attraverso con-
tinui spot mediatici: viaggi all’este-
ro,incontriconministriedelegazio-
ni, convegni mirabolanti, cene sfar-
zose,grandi strette di manodavanti
ai flash dei fotografi: tutto all'inse-
gna dell'immagine patinata e quasi
perfetta ma anche del vuoto più

spinto sotto il profilo della sostan-
za». Secondo la Lega, «stavolta non
si erano fatti i conti con l’arroganza
deivecchipotentatienotabiliroma-
niedellalorosostanzialeindifferen-
za - fatte salve le nobili eccezioni di
ZamberlettieAndreotti-versoipro-
blemielequestioni cheriguardano
il Nord del Paese. Figuriamoci per
la nostra amata ma piccola regio-
ne…».Giài«ceffoniriservatidaPro-
di e compagni trascurando di rap-
presentare adeguatamente il Nord
eilFvg–continua–alivelloministe-
riale dovevano suonare come cam-
panello d'allarme. Non parliamo
poi delle stangate che la sinistra ro-
mana ci ha destinato con la Finan-
ziaria dei tagli e delle tasse».

Schieratiindifesadell’eventoor-
ganizzato dall’amministrazione i
Ds. «Sono giudizi – ribatte il capo-
gruppodella Quercia Mauro Trava-
nut–chelascioalcentro-destra,che
ama esprimersi in questi termini.
La cerimonia aveva dignità e com-
postezza e ha fatto comprendere
l’importanza della celebrazione. E’
vero che mancavano alcune fra le
massimecariche, malapresenza di
Andreotti e Zamberletti sono due
nomi illustri e importanti».

LE REAZIONI

Gli ambientalisti:
resta la piaga
del bracconaggio

“Osteria alla C o n tad in a”
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MENÙ O PERAI ¤ 9 ,5 0

Nu n z io  e  B e p p e  V i a s p e tta n o  p e r  g u s ta r e  i lo r o  p ia tti

tagliatelle ragù di selvaggina, grigliate miste di carne, galletto alla griglia,

costata di manz o alla griglia, tagliata di cavallo alla rucola, 

tagliate di manz o ai f ungh i, arrosticini di agnello, costicine di agnello 

scottadito, grigliata di selvaggina, f ungh i trif olati, p olenta con ragù 

e f ungh i, f onduta di f ormaggio con f ungh i e p olenta, 

il tutto annaf f iato con dell'ottimo vino.

L'Infs,chedevedareunpare-
re tecnico-scientifico per ogni
annatadi«catture»,nonharite-
nuto necessario, sulla base dei
dati pervenutigli, concedere
l'avvio delle catture per l'anno
2006.

Dopo i numerosi ricorsi pre-
sentati - ha spiegato il Wwf - va
dettoche la Regione ha recepi-
to le istanze delle associazioni
ambientalisteesièdotatadiun
nuovo regolamento (luglio
2005)moltopiùrigidoerispetto-
so della normativa europea.
Purtroppo in Friuli Venezia
Giulia è ancora diffuso il feno-
meno dell'uccellagione illega-
le, e in generale il bracconag-
gio. Le cause sono diverse, dall'
insufficientenumerodicontrol-
li all'esiguità degli organici de-
gli addetti alla vigilanza. Visto
cheesistonosoluzionialternati-
ve, quali l'allevamento, conclu-
donoWwfeLipu,lamiglioreso-

luzione è quella di abrogare la
norma che consente le catture,
permettendo solamente quelle
a scopo di ricerca scientifica.

Lanotiziaharegistratoicon-
sensi delle sezioni regionali di
Wwf e Lipu, «che da tempo im-
memorabile combattono que-
sta pratica con azioni legali al
Tribunale Amministrativo Re-
gionale, da cui hanno sempre
ottenuto legittimamente la so-
spensione dell'attività di cattu-
ra degli uccelli».

«Possono quindi stare tran-
quilli i merli, i tordi bottacci e
sasselli,lepavoncelle,leallodo-
le e i colombacci che, pur re-
stando cacciabili, non verran-
nocatturatiper essere rinchiu-
si in anguste gabbie e relegati
perlunghiperiodiinbuiecanti-
ne allo scopo di farli cantare
nella stagione "sbagliata" (au-
tunno/inverno) - scrivono i rap-
presentantidelWwf-.Ènotoan-
chel'utilizzo illegale di farmaci

ormonali per dopare i poveri
animali e farli cantare ancora
più forte e incessantemente.
Dopoinumerosiricorsipresen-
tati va detto che la Regione ha
recepito le istanze delle nostre
associazioni e si è dotata di un
nuovo regolamento (luglio
2005)moltopiùrigidoerispetto-
so della normativa europea».

«Purtroppo - osservano Wwf
eLipu-inFriuliVeneziaGiulia
è ancora diffuso il fenomeno
dell'uccellagione illegale, e in
generale il bracconaggio. Le
causesonodiverse,dall'insuffi-
ciente numero di controlli all'
esiguitàdegliorganicidegliad-
detti alla vigilanza. Visto che
esistono soluzioni alternative,
quali l'allevamento - concludo-
noWwfeLipu-lamiglioresolu-
zione è quella di abrogare la
norma che consente le catture,
permettendo solamente quelle
a scopo di ricerca scientifica».

«LaPubblicaAmministrazio-
ne - si legge infine nella nota -
ha il dovere di intervenire per
tutelare gli animali selvatici,
chesonopatrimonioindisponi-
biledelloStato,comeèavvenu-
toinpassatoconottimirisultati
grazie all'impegno del Corpo
Forestale Regionale».

La cerimonia in Senato

«Molte rinunce
dettate dalla data:
convinto e sincero
l’apprezzamento

di Andreotti
e Zamberletti»

Il presidente Cossiga e, sotto, Andreotti e Zamberletti con Tesini a Roma

UDINE. «Dispiace molto
vedere polemiche su que-
sta manifestazione. Anche
perché era stata discussa
daicapigruppoeavevootte-
nuto un consenso generale.
Ci era stato chiesto di non
far parlare soltanto espo-
nenti del centro-sinistra e
poidecisodifareinterveni-
re il presidente della Pro-
vincia di Udine Marzio
Strassoldo». Il capogruppo
della Margherita in consi-
glioregionaleCristianoDe-
ganocommentacosìlepole-
miche seguite alla cerimo-
nia romana per i trent’anni
dal terremoto, segnata dal-
le assenze di molti big fra
cuiitreexcapidiStatoCos-
siga,Scalfaro e Ciampi. De-
gano ammette, infine, che
«defezioni importanti ci so-
no state – conclude –. In ef-
fettiperascoltareilsottose-
gretarioRosatocelebrareil
terremotononservivaanda-
re a Roma».

MARGHERITA

«Era un evento
bipartisan,

la Cdl disse sì» Anche Forza Italia attacca:
è stata una parata ulivista,
celebrati gli attori di oggi
invece dei grandi di ieri

Lega Nord: spot mediatico
per coprire l’immobilismo

L’annuncio di Wwf e Lipu: accolte le nostre richieste. La Regione adegua le normative alla legislazione Ue

Stop all’uccellagione in Friuli Vg
L’istituto nazionale per la fauna selvatica ha vietato l’aucupio

L’Ente nazionale per la fauna selvatica ha fermato
l’uccellagione in Friuli Venezia Giulia

UDINE.L'IstitutoNazionaleperlaFaunaselvatica (Infs)
ha vietato l'aucupio in Friuli Venezia Giulia. Lo ha reso
notoilWwfdelFriuliVeneziaGiulia.SecondoilWwf«l'au-
cupio “non s'ha da fare”, poiché ci sono “altre soluzioni
soddisfacenti”,comegliallevamenti,perreperiregliuccel-
li da utilizzare come richiami per la caccia d'appostamen-
to».

UDINE.«IsocialistidelFriuli
Vg, prendendo atto delle dichia-
razioni dei rappresentanti radi-
caliregionali,giudicano,allosta-
to, non proseguibile il percorso
iniziatoinregione,sottoilsimbo-
lo della Rosa nel Pugno». Lo ha
detto ieri, celebrando il “divor-
zio” tra le due formazioni politi-
che in Fvg, il segretario regiona-
le dello Sdi, Alessandro Dario.
«Si rende ora opportuna una ri-
flessionesulle prossime iniziati-
vepolitichechenonpossonopre-
scinderedallacollocazioneeuro-
pea che da sempre ha segnato
l’identità stessa dei socialisti»,
ha detto.«Anzi - ha aggiunto - og-
gi,liberidaqualsiasicondiziona-
mento,isocialistisonoancorpiù
intenzionati ad aprire un con-
fronto con tutti coloro che si ri-
chiamano agli ideali e ai valori
espressi dal Partito Socialista
Europeo “non per una adesione
ideologica alla socialdemocra-
zia, ma perché è quella l’unica

famiglia riformista presente in
tuttiipaesidell’Unione”,equin-
di si appellano ai cittadini e alle
forzepolitichedisposteaconcor-
rere alla costruzione di un sog-
getto politico che , senza equivo-
cidiappartenenza,sirichiamial
socialismo europeo».

L’esperienza della Rosa nel
pugno era maturata in Fvg nei
giorni del confronto sulla legge
elettorale con sbarramento e
«per la decisione assunta dalla
Margheritadiarrestareilpercor-
sodellacostruzionedellafedera-
zionedell’Ulivo».Sceltecheave-
vano imposto ai socialisti «la ri-
cercadiunaaggregazionepoliti-
ca che non si configurasse solo
come sbocco elettorale. Il rap-
porto fra socialisti e radicali na-
scevadallaconvinzionecheilde-
nominatore comune delle due
forze politiche, fosse un collante
più che sufficiente per iniziare
un percorso politico teso allaco-
struzionediunpartitoliberal-so-
cialista». Cosí non è stato.

Divorzio Sdi-Radicali in Fvg
finisce la Rosa nel pugno

MessaggeroVeneto
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